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Spett.

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE
Via K.L. von Bruck n. 3

34144 TRIESTE

Direzione Attività Portuali

Area Lavoro Portuale 
Ufficio Autorizzazioni
Oggetto: Richiesta di autorizzazione all’esercizio di attività portuali ex art. 16 L. 84/1994 s.m.i..

Il sottoscritto  ___________________________________________________________________, 
legale rappresentante della  _________________________________________________________, 
con sede in   __________________________ alla via  __________________________ n. _______
, P.I./ C.F. ___________________________________

chiede

a codesta Autorità di Sistema Portuale, ai sensi dell’art. 16 della Legge 84/94, l’autorizzazione all’esercizio di 
 operazioni portuali


 servizi portuali di cui al n. ___, lett. ________      *
* Per i servizi portuali occorre specificare numero e lettera come da Tab. 1 riportata a pag. 2/3 se si intende operare nel porto di Trieste, come da Tab. 2 riportata a pag. 3/3 se si intende operare nel porto di Monfalcone. Inoltre, se essi ricadono nell’art. 11, comma 5, Reg. n. 1533/2018 o nell’art. 8, lettera i), del Reg. 1592/2019, occorre specificare l’attività che si intende svolgere:

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

da svolgersi nel

 Porto di Trieste 



 Porto di Monfalcone 
per anni _______
.
In merito si impegna all’osservanza del Regolamento per l’esercizio delle operazioni e dei servizi portuali nei porti di Trieste e Monfalcone adottati da codesta Autorità di Sistema Portuale.

Per comunicazioni rivolgersi a  __________________________ (tel. ___________________,       fax  ____________________, e-mail _____________________________________).
__________________
_____________, lì 4 agosto 2021





    (firma del richiedente)
Allegati prescritti per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 16 L. 84/94 e s.m.i. (vedi documento I 15.01 – disponibile sul sito APT www.porto.trieste.it alla sezione Modulistica):
· dichiarazione a valere quale visura camerale storica (vedi p.to 1);

· dichiarazione attestante la capacità tecnica dell’Impresa (vedi p.to 2);

· relazione sulla struttura organizzativa dell’Impresa (vedi p.to 3);

· dichiarazioni relative alla capacità finanziaria dell’Impresa (vedi p.to 4);

· programma operativo (solo per l’esercizio delle operazioni portuali) (vedi p.to 5): 

· piano d’investimenti (vedi p.to 6);

· polizza assicurativa (vedi p.to 7);

· organico dell’Impresa (vedi p.to 8);

· tariffario (vedi p.to 9);

· copia del documento di scurezza/piano di sicurezza (vedi p.to 10);

· dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla camera di commercio industria artigianato agricoltura (vedi p.to 11);

· dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (vedi p.to 11);

· rilevazione dati anagrafici (vedi p.to 11);

· dichiarazione di idoneità personale e professionale all’esercizio delle attività oggetto dell’istanza (vedi p.to 11);
· eventuali certificati attestanti la conformità agli Standard ISO 9001/14001/18001(vedi p.to 12).
TAB.1 – Estratto dal Regolamento per l’esercizio delle operazioni e dei servizi portuali nel porto di Trieste n. 1533/2018.

Art. 11 – Individuazione dei servizi portuali
1. noleggio di mezzi di sollevamento verticale con relativo personale:

a) attività tecnica qualificata di fornitura di mezzi ed attrezzature finalizzate al sollevamento verticale nelle operazioni portuali altamente qualificate e per prestazioni specializzate, con impiego di personale di manovra e di segnalazione a terra;

2. servizi per interventi resi alla merce: attività tecnica e manuale comprendente ogni forma di manipolazione della merce non inclusa nelle operazioni portuali;

a) riempimento e svuotamento container;

b) condizionamento e ricondizionamento merci in colli;

c) riparazione degli imballaggi e dei contenitori;

d) pulitura delle merci;

e) spazzatura stive;

f) movimentazione merce per controlli e attività ispettive;

g) fardaggio (apposizione di materiali atti alla protezione o messa in sicurezza della merce);

h) trasbordi della merce da camion a carro ferroviario e viceversa oppure da camion a camion;

i) rizzaggio e derizzaggio su vettori terrestri e ferroviari nei terminali marittimi;

l) servizio navetta: attività di camion spola da terminale o da area di deposito e viceversa;

m) servizi resi a treni shuttle/RO-LA da porto ad altri punti franchi. 

3. servizi connessi al controllo della merce: attività amministrativa/operativa finalizzata a verificare/attestare qualità, quantità, stato e peso delle merci, anche mediante l'opportuno riscontro documentale, in qualunque fase del ciclo, nonché ogni forma di assistenza amministrativa specialistica e accessoria e complementare al ciclo;

a) controllo merceologico e qualitativo della merce;

b) controllo marche e cernita della merce;

c) contatura, pesatura e misurazione della merce;

d) assistenza allo stivaggio/prestivaggio della merce;

e) interchange.

4. servizi di vigilanza della merce: attività svolta da personale munito di apposite qualifiche, mirante a prevenire il rischio di danneggiamento o di sottrazione delle attrezzature, dei mezzi o della merce soggetta alle operazioni portuali:

a) sorveglianza della merce, delle attrezzature e dei mezzi;

b) monitoraggio contenitori frigo.

Sono escluse le attività svolte in esecuzione dei piani di security ai fini dell’ISPS Code.

5. ogni altra attività, non compresa nei servizi portuali sopra elencati, che abbia le finalità e le caratteristiche indicate nell'articolo 1 del Regolamento 1533-2018.
TAB.2 – Estratto dal Regolamento per l’esercizio delle operazioni e dei servizi portuali nel porto di Monfalcone n. 1592/2019.

Art. 8 – Individuazione dei servizi portuali

Nell'ambito del porto di Monfalcone i servizi portuali di cui all'art. 16 della Legge 84/1994, come modificato con Legge 186/2000, sono individuati come segue:

a) rizzaggio e derizzaggio delle merci e/o contenitori a bordo nave e a terra sui mezzi di trasporto;

b) riempimento e svuotamento container; 

c) fardaggio (apposizione di materiali atti alla protezione o messa in sicurezza della merce); 

d) controllo marche e cernita della merce;

e) condizionamento e ricondizionamento merci in colli;

f) contatura, pesatura e misurazione della merce;

g) pulitura delle merci; 

h) noleggio gru o mezzi eccezionali o altri mezzi;

i) ogni altra attività, non compresa nei servizi portuali sopra elencati, che abbia le finalità e le caratteristiche indicate nell'art. 1 del presente Regolamento. 

BOLLO 


DA EURO 16,00
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